MOD. ASS. MAT./Stato 

(ricevuta/avvertenze)






	AVVERTENZE


Assegno di maternità dello Stato
E’ previsto per la nascita di un figlio, per l’adozione (nazionale o internazionale) o affidamento preadottivo di un minore, per affidamento non preadottivo (qualora il bambino non sia o non possa essere riconosciuto da entrambi i genitori) avvenuti dal 2 luglio 2000 e spetta:

· in misura intera: se il/la richiedente non ha diritto ad altro trattamento economico di maternità (indennità e/o retribuzione);

· in misura ridotta: se l’importo di altro trattamento economico di maternità a cui il/la richiedente ha diritto è inferiore all’assegno di maternità dello Stato. 

L’assegno non è legato alla situazione economica del nucleo familiare ma a requisiti contributivi e lavorativi.

Requisiti contributivi e lavorativi

· avere almeno 3 mesi di contribuzione nel periodo che va dai 18 mesi ai 9 mesi , relativi ad attività lavorativa subordinata  (anche ASU/LPU) o parasubordinata, precedenti:
·  il parto (figlio naturale)
·  l’abbandono del figlio da parte della madre
·  l’effettivo ingresso del bambino nella famiglia anagrafica del richiedente (figlio adottato o affidato)


            oppure

· aver finito di fruire, in data non anteriore a 9 mesi rispetto al parto o all’effettivo ingresso del bambino nella famiglia anagrafica o all’abbandono del figlio da parte della madre, di una prestazione previdenziale, derivante dallo svolgimento di almeno 3 mesi di attività lavorativa.

Chi può chiederlo

La madre, anche adottante, o la affidataria che sia cittadina italiana o comunitaria, oppure cittadina extracomunitaria in possesso (al momento della domanda) di carta di soggiorno (da non confondere con il permesso di soggiorno) residente e soggiornante in ITALIA al momento della nascita o ingresso del bambino in famiglia.

In alternativa:

· il padre in caso di

· morte della madre naturale, adottante o affidataria preadottiva

· abbandono del bambino da parte della madre  

· affidamento esclusivo del bambino al padre

· l’adottante non coniugato

· l’affidatario preadottivo separato

· l’adottante separato

· l’affidatario/a (in caso di non riconoscibilità o non riconoscimento da parte di entrambi i genitori naturali)

· il legale rappresentante (in caso di incapacità di agire del genitore)

Anche questi richiedenti devono avere la cittadinanza italiana o comunitaria; se extracomunitari devono essere in possesso di carta di soggiorno (al momento della domanda) e devono essere residenti e soggiornanti in ITALIA al momento della nascita o ingresso del bambino in famiglia.

Bambino per il quale si chiede l’assegno 

Ogni figlio nato dal 2 luglio 2000 in poi, regolarmente soggiornante e residente in ITALIA. Nel caso in cui  la richiesta venga fatta da cittadini extracomunitari, sia il richiedente che il figlio con lui convivente, non nato in Italia o in un paese dell’Unione Europea, devono essere in possesso della carta di soggiorno.
Ogni minore in affidamento preadottivo o in adozione senza affidamento, che sia entrato nella famiglia anagrafica del richiedente dal 2 luglio 2000, e che abbia un’ età non superiore:
· a 6 anni, per i minori italiani 
· a 18 anni, per i minori di nazionalità straniera.
Importo
L’importo dell’assegno intero, rivalutato al 1° gennaio di ogni anno, è determinato con riferimento alla data del parto o dell’ingresso del minore nella famiglia anagrafica del richiedente ed è pari a

LIT. 3.000.000 (1548,58 Euro) per gli eventi verificatisi dal 2 luglio 2000 al 31 dicembre 2000 

LIT. 3.078.000 (1589,65 Euro) per gli eventi verificatisi nel 2001

L’assegno non è cumulabile con quello di maternità concesso dai Comuni ai sensi dell’art. 66 della legge 448/98, ma è cumulabile con altre provvidenze previste da leggi regionali o disposizioni comunali o provinciali.

L’assegno di maternità dello Stato non costituisce reddito ai fini fiscali e previdenziali.
Termini per la presentazione della domanda

La domanda deve essere presentata all’Agenzia INPS competente per territorio di residenza, corredata della documentazione prevista.

Nel caso in cui la prestazione sia richiesta dalla madre, dalla donna adottante o affidataria, o dall’adottante non coniugato, la domanda deve essere presentata entro il termine perentorio di 6 mesi dalla data del parto o dell’ingresso del minore nella famiglia anagrafica della/del richiedente; per gli altri richiedenti il termine di  6 mesi decorre dalla data di scadenza del termine a disposizione della madre o donna.

Per gli eventi avvenuti dal 2 luglio 2000 al 6 aprile 2001, la domanda può essere presentata entro il 7.10.2001. 

Nel caso in cui la domanda venga respinta dall’INPS per mancanza dei requisiti, sarà trasmessa d’ufficio al Comune di residenza del richiedente per essere esaminata quale richiesta di assegno di maternità dei Comuni  (i quali chiederanno le necessarie notizie ulteriori). 

























Timbro INPS e Data





RICEVUTA





 _L_ SIGNOR________________________________________    HA PRESENTATO 


 OGGI LA DOMANDA DI ASSEGNO DI MATERNITA’ DELLO STATO 


 (LEGGE 488/1999, ART. 49 COMMA 8)











Firma dell’impiegato INPS ______________________________





I nominativi del responsabile del procedimento e del responsabile del provvedimento possono essere rilevati dagli appositi avvisi esposti nei locali della Sede dell’INPS. 

















